
- Vengo con-lei, disse ella risolurarnente.
- Volete restar qui? gridò la governante

'con voce aspra;
Maria hl guardò con .arin altera;

chiese-con dolcezza:
- Mi lasci.raiutarc il .signor Montrel a

compiere un dovere.
- No, disse Eugenio, io, temo che la com­

mozione le sia dannosa: E guanto il' lei poi,
signòra aggiunse rivolgendosi alla' gover­
nante, \10 paura cbé la lezione di generosità
datale da questa giovinetta vada perduta in .',
C"lISa della sua ... sensibilil1! srraordlnaria,

La signora Heurtebot, non potendo meg io
sfogare il StIO sdegno, brontolava:

- [o ho i miei ordini; devo attendere
all'opera mia e non fare da 111 fermicra; A­
spetteremo la ,ignora, e intanto la,signorina
non uscirà dalle' sue camere. , .

- Basta, ordinò tutto ad mi tratto Ma,"'
ria , sollevandosi' sulla, persona "con alte­
rezza; ,ìnia matrign~l' non è qui... ; mio .fra'~
tello neppure. lo SOl10 una de Bri~; e .devo
fare le. veci loro j vado quindi presso la Cara
malata. ' . '

- Andrete nella vostra cella se persistete,
gridò la governante infuriata.', '

Signor Mcntrel, chiese, Maria con voce,
supplì,c\levole, la' scongiuro', lui conduca
con se.

- Dunque sta per morire? E la sigll~m
de Brix che è assente I

-:- L~ signora, avvertita con un telegrariitna,
arn?ern quanto prima.

- Allora bisogna aspettare.
- La morte non aspetta. '
- lo non' posso far nulla senza gli ordini

della signora, . . .
,- La signora de Brix le saràvgruta, che

ella ubbia fatto le sue veci in un' occasione
così grave. .

-- Non è cosa certa; io conosco la signora
rueglio di alcun altro. Del resto questo. me­
dico ha il diletto di mostrare le cose' più
nere di quello che veramente sono.

- Ha parlato esplicitamente, signora.
- Ah !... ma io sono troppo sensibile per

poter soppqrtare simili spettacoli.
- 'La prego, signora, di riflettere che io

qui in casa sono un estraneo, e che non
posso mettermì a disporre tutto ciò che ab­
bisogna in questa solenne occasione.

La governante corse a prendere una bot­
tig~i~lta di aceto inglese e la appressò alle
nanci.

- Le ripeto, signor ingegnere, disse ella
con aria declamatoria, che io sono estrema­
mente senèlbìle.; non mi parli di morrei..
mi farà venir male.

Eugenio si volse pieno di disgusto, e fece
un pusso verso la porta j 1)1a, mentre stava
per uscire, Maria balzò prlsso di lui.

__ .M_

Questo prollos\ic9 lug\lb:~, fis~onò dolo­
ros~nlent,q nel çuor~ del' glqvane., Il dovere
di,'pr~papr~,l).'l,a !Ù?r~ll\q~' ric~~~re gli e­
srremi cònforfì re11KI0SI era COSI lmpdrtante
c~le egli, ,per cOO1pierlò,:,crèli?t~~:,b~ne di

.cir condarsi delle persone 111 CUI Lèorillde a-
veva più' fiducia. " ,

Dopo avere. in tutta fretta, spedito un
telegramma alla sua' fìdanzata, si fece con-

traduzione di A durre nelle stanze della signora Heurtebot,
la donna che godeva tanto Ia: fiducia di
Leònilde ' che questa le avea lasciata la cura

Egli esaminò la gola infiammata della esclusiva della figliastra. Nulla può espri­
cieca, tese l'orecchio al respiro, simile a mere la' meraviglia della. governante al ve­
un rantolo, contò le pulsazioni rapide' del der .entrare nel 'piccolo .studioç.cheprecedeva

. polsç tji .lei, scrisse una rice'tt1\, e, dopo es- 11\ camera' della, .sua allieva, l'ingegnere, Il
sersi consultato in una camera"vicina col suo cui viso annunciava qualche i1vvenl1l1ento irn­
collega: I preveduto.. Maria, seal)ta in,' Una gran pol­

, . - Non le nasconderò; sigllore; disse egli, trona, arrossi, e " prestò. attenta l'orecchio
'aWlrigegnel'e, che la còòdi~ione"deH"amma- Senza, rare il più picçQJo.,mov\tnel)tf/'
lata desta' particolari inquìétudini; '1 - A .che PO.s~9 attr,ibuire, ~i~110r ìnge-

- Conce? da ìerì., gnere, 1'0110re della,s,u:q :visitll.? ,glì chi.. se 111:
,..c. Da. questi! mattina stessa i sintomi' go~erna\1te non .senzi!. u!'),cert9 "o~~equlO.

raddoppiarQno di gravità: La bronchite .acuta - Il ,dollore e partito 111 questo panto :
dell' ~!ntnal~tlIl 'ha .preso·. d' i~pro.vviso unj'ha 'tenuto 'conslllt\l.' . " ,',
C1]l'?eteri:; se non eh sperato, che d,t molton '~ lJ m'aIe peggi<:inì ? .
temere. , ,,' - Ho' bisogno del suo aiuto per' disporre

- O,sighiir' dottore.', la signorina Lucia a ricevere gli ultimi su-
- Porremo in opera i rimedi più ener- crarnenti. ,. ,

gi,i,"m'a tuttavia .., l'ammalata è' cristiaua.i, -.:. Misericordia I.., gli ultimi sacramenti. ..
'è mid"dovcl'l" à'Vvèrtire i' parenti, che... ~. E per fare anche i necessari prepa-

- Ho inteso, dottore, e hl ringrazio. rativi
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ITAI:.I.A
N'~poli - Un fatto edificante. - Dall'ot­

tima Libertà Oattòlica togliamo un fatto avve.
nnto e veramente edificante, Un' povero 'vecchio
centenario venne investito dal tram a vaporu e
quasi ammazzato sul coll'b. Passò in quel mo­
mento S, E. R, il Oardinaie Sanfelice in carrozza.
La folla implorò, come là,sllccede, a grandi gildl
l'intervento del l'astore, equesti sonza farsi davo
vel'n pregare scese precipitosalllente, fece adagiare'
sui cuscini di damasco rosso della vettura il mo­
ribondo e tol ta la ssula, gli diede l'ultima assolu­
zione indi ìntuono lelitanie tauretans pei moribondi.

Qui 'si vide spettacolo nuovo e sublime: dalla
via, dai balconi, da per tutto, nn coro solenne
altisonante di voci vario rispondova commosso:
Ora pro co. E il oardinale, con le lagl'ime sgti
occhi, assolse anche una volla il morente, che
sohiudcnrlo le labbra all'ultima preghiera, displl­
nova,1 " .pll'ilr l'anima sna nelbacio del Signore,
e fra le braccia paterne del suo pastore. E poco
stante, illfatti, trasportato appella all'ospedale,
mori.

Pincenzu. - ,La scoperta d'un tesoro.
- Leggiamo net Progresso del 13:

Stamaue incontrato a caso il signor Sgorbati,
vedemmo ohe faceva osservare a comuni amici
delle doppie di. Genova, bonisslmo conservate e
con un luciécpio abbagliante, tHle insomma che
pareva fossero allora allora uscito uscite di zeoca.

I! signor Sgorbati narrava come neli' orto,l'o.
sterioro alla sua casa rli c":lIpaglla, fncendo al.
cuni rivolgimenti di ten'eno, dietro Iln paracarro
urtasse contro nn gl'osso osl,acolo. Inchinatosi e
fatto allargare il bUllO scopri nientemeno che 783
bellissime dllppie. che avralÌllo oggi il valore d'un
centinaio di lire l' llna.

Oividals, 13 febbraio,
Lo baldorie, gli scbiamazzi i divertim~nti del'

pa7.ZO carnovale sono cessnti: i balli, anch. di
beneficenza - cosa ill'iAoria - per poco almeno
sono terminati e pare che _ l'uomo, faccia Benno
solo nella quaresinla. Almeno in questo tempo si
dia pace all'anima nostra e torniamo una buona,
volla con Dio; accorriamo alle messe e dlvote
funzioni, docili porgiamo orecchio .Ila paroln del
Signoro che per mezzo del sac. Brnni tuona dat
nostro maggior pergamo, e coml,uniti esclamiamo
col poeta:

• Ahi giustizia di Dio I Frena le tue
Fiere 'vsndet.te, so molti ami adnnarsi
l<Jletti spiriti al sodalizio eterno'
Onde al trono di gloria, in lln fra i cori
D'egli angoli beati, il santo osanna
Oon infinito amore a te si caliti.~

***Una bella, cara, commovente Innovazione 01 re-
galano quest'anno leSllore Orsoline. Nelmise1'cYf/

CORRISPONOENZh DALLA PROVINClh

Ger'l'lnniu - Una. campana II/ariosa,
- La grande campana pe9ante 1200 cbilligram­
Oli della chiesa di Woerth che sllonò lugnbre­
mente duranto la memorabile batl,aglia, fra fran·
cesi e tedeschi nel 1870, si eraspaccata dall'alto
in basso,

Ora'è ,stata calata ed inviata a Strasburgo,
dove sarll rifnsa"

T,a grande oampana ha una vera impòrtanza
storica per la SUll, antichit.1I e po>' le iscrizioni
obe in essa si lsggono, '

LA POROLA DEI NOSTRI VESCOVI
----,-,--

Diamo la lettera pastorale per la Quaresima. di
S.E, Mons. Vescovo di Concordia al clero e l'o·
polo della sua Ulocesi.

All'avvicinarsi della Santll Quaresima abbiamo
umiliate alla Santitll di Nostro Signore Papa
Leone dccimoterso le Nostre supplicQe per otte·
nere l'Indulto del digiu10 e dell'astinenza, onde
facilitarne Ili Noptri Dilettissimi Figli l'esatto a­
dempimento. 11 Sommo Pontofice arcolso bonigna­
mente le Nostre istanze e ci svedi i Venerati R/,­
scritti coi quali benignamente concede l'Indnlto
valevol~ ancora per i R"ligiosi dell'uno e dell'al·
tro sessO esistenti dentro i confini della Nostra
Diocesi, non astretti da voto speciale. Vnole però
il Santo Padr~ che in compenso del Pontificio In­
dulto venga da tutti praticata una visita al SS.
Sacramento 1'"1' ogni settimana, AI qual uopn Noi
designiamo per tutti i fedeli la rispettiva Chiesa
Parrocchiale o altra Chiesn,purchè sia Sacramen·
tale. Per le Religiose l'ci, la Ch,iesa del loro I·
stituto.

E veramente il digiuno per sè non avrobbe
virtù osplatrico dei nostri peccati, qualora non
fosse accompagnato e avvalorato dalla proghiera
cho è il primo atto di religiono inculcato tan.te
volte dallo stesso nostro Divin Maestro nel Sànto
Vangelo, Perciò il Sommo Pontefice per Nostro
mezzo prescriye a Voi questa visita settimanale
davanti all'Angnstis9imo Saoram.nto dei nostri
Altari. l'ar quasi che Egli voglia indicarvi che
le pratiohe penitenziali e le preghiere fatte nel
corso della l-luaresima sono' ordinate a purificare
i vostri cuori e apparecchiarvi a celebrare con
vere, disposizioni la Santa' Pasqlla, e ritràrre i
frutti copiosi della Slla Passione e Morte,

Nè a Voi, o Dilettissimi figli, può tornar gl'a·
,vosa qllesta visita settimanale, giaccbè gran parte
vi siete ascritti alla Pia Opera dell'Adorazione
I1iparatrice, la quale appunto richiede questo atto
di culto e di ossequio. li) mentre dnbbiamo congra­
tlliarci con yoi di qllesta vostra divozinno a clli
spontanèamonte vi siete addetti, 'Ci è pur d'uopo

, dolerci con altre Paloccbie che fin qui non ten­
nero nel dOVlltO conto ì'invito cheloro ripetutamente

, abbiamo fatto. Approfittiamo pertanto di questa
nllova circostanza per dare nuovo eccitamento a
qnelle Paroecllie che non avessero per anco i8ti·
tuità la detta Pia Opera detl'Adorazione Ripara·
trice, e di l'ivolgersi a tal 1l0pO at Direttore Dio­
cesano non più tardi della correli te Quaresima.

Un'operà ancora assai salutare ed efiicace per
l'espiazione dei ,nostrLpeccati si è l'elemosina,' a·
vendo detto lo SpirI to Santo, che come l'acqua e­
stingue Il fuoco,- cosi l'elemosina fatta con ispirlto
di orisliana carità, cancolla il reato di pena cbe
rimane in noi anche dopo fatt~ la sacramentàle
Confessione, Ecco pertanto, o Diiettissimi F,igli, a
voi si prostll cccasione di"eserctare queste opere
di cristiana beneficenza con quetle offerte qui sotto

Sacra Congregazlono del ItltJ
Sabato .!Dattin I nel' Palazzo Ap'òstolico

Vaticllno si è tenuta C:lngrèRazlono Ordi­
naria dei SS, Rifl, nella quale dagli Emi
Rml Padri sono state discusse le seguenti
Oause': ' ,

RilÌssùnzion6 "della Causa di Olnonizza­
iione del Bon to Gillngllbriello P<lI'boyr..,
Sacerdote dolla 011l'j!regazion8 della MIS·
sione, Martire d.lla Cina - Validità del
Processo,Apostolico sopra lo. fama di snn­
Utà, virtù e miracoli in genere del Ven,
Gaetano Errico, Fondatore della Oongre­
gazione dei S"cri Cuori; e del Ven. Ber­
nardo Maria Olausi, Sacerdote dell' Ordine
dei Minimi - Revisioni degli scritti del,
Ven, Fr, Lorenzo da Zibello, Sacerdoté
Oappucc.no.; li del Servo di Dio Giambst­
tista Guarino, parroeo di d. Ptetro a Pa­
ternò - Oonferma di culto ab Immemora,
bili del Servo di Dio Angelo da Poligno,
Sacerdote Agostinrsno - Intrnduzlon« di
Oausa del Seno di Dio Fr, Modestino di
Gesù e Masia, Sacerdote Alcantarino della
Provincia di Napoli - Apprllvazione 'd"llli
Offìol e Messe in onore di alcuni Santi Ve­
scovl di Pavia, de' quali venne di recente
confermato il 'culto,

..
L' i'~.1~GENTIN A

Poi l' incertez~a s' imp,ldronl della piaz­
za e sill per la titubausn dei eompruton,
come pure per l' instabililà d'1i pr~~l,i gli
all'ari restsreue unili.

Si può calculal'o chi) le veoilit" di, Villi
italiuùi sieno stato di 2000 a 2500 b"rùo­
losi, Il1Hntre rlttlDgo che 'quljlle ' dei fran­
cesi e degli spagl1uoli nblliano IIVllt'i iin­
portnlJ~:t minllre.

~'m Ili vl~lJdite d' imp"rt tnza s,n I
•grado di segnÌl.1artl l'I S 'U.iI'·U ti: 500 b,lr·
dolesi marra Uine"!iI (l". Oll1Zllllll . e O.;
Torino p B'lenllS Ayl'l's); - a50 bllrdo­
lesi d,'1111. U"SIL Ol'vssi " RH';:I: ~rdallO e
13u,en;)H Ayr.~;; .:.,....250 'h Ird"I.;~i d\IIIL,
CILSII F, o V, Flol'io: P,d'lr'Ii'I; 100
bordOlesi delliL casn S,J!Vil\'Jri1 U' i-lalvo c
Jj'.; Riposto (in Bu-nos Ayrl~~,' Bruuellì
e GattL) - Gli arrivi Ili vino in fusti,
furono piuttosto limitanti,' rons:,s\l.'udo in
3215 fu.ti. nioull',l nbll-l~tauz:\ notovoli
fnrono quelli di 'vini in bot igllo HS3~11l1o
rappn'selltati d~ 26'27 ca~HP, -

L'~notecnico italiano a Buenos Ayres,
Trentin, ha inviato il ,segnente rapporto
al Ministero di !lgricoltnrll:

L~ situazione e,~otloluica e finanziaria
del paese peggtcra'. seuipr« o con "SS'I
vanno faoeudosì ognora piÙ difficili le con
dlsioni del commercto d' imp"l'tazionll. Paro
ormai che III crisi, gl:L tanto lunga e tanto
ilitellslL invece di avvicinarsi IId uun su'u­
zione, acceuai ad Inasprirsi sem pre più

L:I lIloò~ta fidllciHrhi ha subito in 110
vembre nu doprezzl1ll1entJ1 incI'odibilo, ar­
rivandol'oro aila qu()ti~z.l~ione d"~l, a50 per ,
ceuto.

Si vuole attribuire qnesti l'ilil~i.- repen­
tini dell'oro alla SIJtJcnlazione della borsr,
ma pare Invece che le cause.: sìeuo ben
altre; certo si è chi! nondl1VOU?' esservi
estmn'ee: 1. La SituaZIOne' polItica del
paese tutt'altro che chiarii; e traoquilla; ­
2. lo CI,mpl re d'oro effettuate nellò scorso
ottobre dal goV1'l'no perII'" servl?io dei
debito 'pubb;lCo coll'estero, compe·l'e ehe
qualcnuo larebbe ascendercl a 14, luili'Jni
di pesos; - 3. le difficoltà dùlht Casll
Bàring Brethers cha tantostrettaluente
el'll legatn alle operazioni finan7.iarie d·'lle
Repubbliche del Plata.

II Governo, preoccupato dell'llttllalll sta­
to dì cose ha deciso di convocare iu di­
cembre il Oongresso na7.ionale ondtJ Fll'
sentard aiculli pl'Oge\ti chtJ avrebbllro pl'r

, IScOpO di anlllentare le risorse della Na
zione.

Il raccolto del f,ulllenlO Bi pl'esl'nht
quest'anno aasai abbond'lnt", in qn~sl tutti!
le !'l'gioni coltivatcl delln Repubblica, lIHi

'le braccia lIlànCallo perchè i In vor'atori se
ne vanno scòraggiatl disillusi; ,Q(Ulto ,sino'
tomo giacchè l'Argentina perde cosl 'gli
elementi di cui maggillr:lIell:e ha bisogne/o
Esaminando diffatti le Stlltistiche riguRr­
d~nti il lllese di ottobre, si vedo, ('he
nlPlltr<l gli Ìilillligrtl.ti furono 687,1, la, d­
tra degli emigranti arrivò n 7682; ,son
dnnque 807 Invoratori che l'Arg'Jl1tina
pt'rdntte in nn sol mes,', fenolUeno quesh'
perlettamente opposte II qnello cM doveva
formare la suagral.dez7.a, dandole il 11\I'~­
1,0 di ntilizzllre il teso!") di ,ricch.'z7,o nH'
turali che vosslede.

}i'tn i lavoratori partiti in ottobre ,1\]67
erano italiani, mentre il numero degli ita­
liani arrivati nello stesso Illese non è che

.di 3487.
Non è certamente in questo modo che

la coltura della vite potrà estendersi o
prosperare in questo paese ove l(iù- tante
difficoltà e climatiche e t"llurichll e di

,ultro generll le si oppongonll; ili:! di ciò
in un prussimo rapporto speciule, allo
SCOpJ di dimostrare ,quanto lontani dal
vero siano ('viol'O i qnali ritengollil S(lllZa
altro che !'Argentìrm possa diventare h'IL
qualche anno esportatrictJ di vini e man­
dano corrispollden~e in ql1l'sto senso ai
periodici europei. _

Venendo III mercato vinario, s~rebbe i,
llutile dire cbe anch'esso si rìseul\ dolle
incertez~l' degli sbalzi violenti, ddlle enio­
ZiOlli che hl piazza ebbe II subire durante
il novembre, Al principio del 1111'S'] si
presentava abbastao7.a IIttivoed i vini ita·
liani, pili quali, non ostante lo s/oclcpiut­
tosto notevole, i pre~zi si' ilutevano d,ire
sosteunti, IJbbero vendite soddisfacenti.

veduto, gioI',
ni sono il vecchio one lavorare
d'ascill e di r abba tere' I1no ' dei
rami più m della tirannia prote-
stante in lng I erra e in' Irlanda. Lopera
non è riuscita cosi tutto d'un tl'att a
nemmeno le forze di Gladstone sono'
rite e dietro lui trovausi numerosi a l'I
aileti pronti a subentrargli. Si trattav'a
di abolire i due statuti d'incapacità civile
(disabilietes). che colpiscono i l:attolici
d'Irlanda e d'Inghilterra, "

Quando il gabinetto inglese diretto da
,We lIington e da Peel fu costretto a ca­
pitolare dinanzi alla doppia' elezlo~Q ,di

,O'Uol1neli Il. Olare, si accordò' bensl I e­
manci~azione ai cattolici, IDn con alcune
restriZIOni chipmate the wings (le ali) della
legge. Queste ali non venivano impennate
per -àiutare' la legge a meglio spiegare il
volo-verso le serene regioni della l~ra
giusti7.ia; ma nlcoutrario dovevano servire
Il tarla debolmente sorgere da terra, per
riclldere subito poi tra gli oltraggi~s\ a;
lanzi dell'antica persecuzione. Una di tali
restrizioni legislative tendeva ad ilDpedir~
!IL costituzione della proprietà. ecclllsiastica
e lo svilnppo delle comnnità religiose.
O'Connell, però conosceva il campo di
combattimento e poneva anche quest~
legge nel numero di quelle fra le quali
si vantava di poter passare trìoofalment«
con una carrozza a quattro cavalli.

Una delle alì del Relief Bill (legge di
emancipazione) conteneva dis~o,sizioni pr~­

cise: era formalmentestablhto che ID
nessun caso le cariche di viceré d'Irlanda
e di Ivrdcanceliiere (j'Inghilterra potreb·
bel'O essere' affidate aù uomini' di religione
cltttolica. Sono queste offensive esclnsivni
che il Gladstone voleva Ilna buona VÒltlò
abrogate, e che i tories hanu<I voluto mano
tonere ancora per qualche tempo,

Il GI<tdstone, in qnesto caso, come in
altri consimilì, ,merita ogni lode, né ab·
biamo bisogno d'indagare i suoi moventi
secreti, bastandoci la rettitudine dei suoi
reclami. Si é detto che il great old mal!
agisse per obbiettivi tutti speciali, pre­
mendogli di assumere a far ilario del sno
futuro gabinetto Iibp.rale, lord Ripon come
viceré d'Irlanda e SiI' 011.1'10 ltussel, avvo­
cato cattolico ed irlandese, come 10,rd cari­
celliere d'Inghilterra. Pn~ darsi che ci,ò
sia vero; ma n~ nomo dI stat? com,e !I

'Gladstone non, IDtraprende mal passI SI­
mili senza calcolarne le conseguenze; e
la sua amicizia per due eminenti campioni
cattolici non può restringersi alle sole loro
persone, perché non è cosa naturale com­
battere a favore di una cansa generale
per sola parzialità personale. Che se qne·
stultima supposizione si avverasse nel
G1adstone, bisognerebbe convenire che la
sna amici7.ia raggiunge un grado eroico
di generosità, Il duca Norfolk, cattolico
che gòde grande prestigio a Oorte, non
ha mai, potuto, ottenere simili pegni di
stima ed aff~zione diI parte dei tories che
lo circondano. ' :,

Del re'lto, l' opiuione pubblica inglese
corre a passi di gigante sulla via della
ginstizia El la ripara7.ioue verso il cat~oli.

cismo. La proposta; del Gladstone, respmta
d~lIa maggioran~a parlamentare, ha de-

, stato tutt' altro che antipatia nel paese: i
pochi fanatici anglicani, che si sforzano
di gridare, predicano al deserto. Il tempo
delle agitazioni al grido: N'l pOllesy!
sono ben lontani; ed i propuglllitori della
cllusa cattolica sono così p~co scoraggiati
che siI' John Pvpe Hennessy, il unovo de­
putato di Kilkunny (l~la~ua) ha a~nnn'
ziato il sno proDosito di ripetere la flchl.e­
sta del Gladstonu ampliata nel senso che
egli domanderà pnre l'abrogazione delle
clausole dell' Acf Di setllementche esclu­
dono dIII trono un Pl'inclpe cattolIco. Le
opposi~ioni COlDe dicemmn, non partonoche
da un partito pllrlamentare, le cui radici
nel paese, delle qnlllì non discntiamo la
for~a, non poggilluo punto SOpl'll UUlL base
religiosa, ma puramente snllo preferenze
politiche.
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AVVISO

Pittori·Decora ~crj·Vernici<ltOi"j
LlIlJol'lItol'io Via 'fu Illlld IIli NUlli. 7

UDINITI

Unico Gabinett ~ d'igiene
Der le lUAlattie della BOCCA B[leiDETl

11 soltoscritto avverto rh"lra >',ssllnt"
l'Albergo" Il' :<-\..11 eD."" ti '(>"'~' t,X
Tranquilla ~ituuto in Piazza del DUO/IlO
,- Tienf1 8celtl Villl 110"I'uni di Fil, dls
nonché scelta cucili? e inapl'~nt"hilo 8fl'yizil"
...;. Prezzi dol tul lo modiclssimi.'

S'l'EFAN\' OHlEQUJJ\.

Vii'itr'. e CIl'Hul l tLllril Il!r)l' i, d'dI" R
allu 5. SI ('IH,'I qlJ.'llllnqll" '~,{r"l.lI'·ln' d, "h
130l:l:il, e l J)t'llli u:tl'l~ll :J1J1~llH d I!trii", il.
massltni'\ non "'1 f--'l'tpl~!.!(lrJ(1 Illa- ..n 'f',tl,t~'.n'1;

Si l'iill lll:' l' alllq gnl(j"Ylde t~ l;t J:ùIJl'ht~1.(. ~

ai denli Sfll'lrehl.

Denti e Dentie~'e artificiali.

Chirn'rg;()~ IDent Ì.-;l.n

~(ECGANICO.
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

SUCCE,';SO IJ!j!MEIITi30
11 CIII/è (Juarl.t!ttjJa é un prndntta sq\li

.ito ed al'llnwnlll raf~cllll1andabde p,m;!Je
igieni(:o fl ,ii grandissima ,l'oolnnmÌiI,

Usato in I tnlia 1,,1 all' IJJslllro da migliaia
di ramiglie !'aceol,;" io ~t<nol'àll l','ufel'enzp.
perehIÌ ""ddi,f" ul p~lalo ,,01 alla con.u~llI­

dine a rllra~wne d,·l nf gll(lr colonialI'" C(lsta
neppur il I,'rzo), lÌ lInlin,'rvnso e molto piil
sano.

Nessullo si ast('ll[;l\ ti i JUl'lle hL pl'Ol'l1 '

Vonde,i al pl'e7.7.o di L,l,50 il Kilop"r
non m,'no di 3 1\.ill e " spedisce dovunqlle
111 edInnta l'i lI1e8S'\ doli' inlporto con ag&,Il Il ta
della 'pllsa p051alo dirella Il Par, dl"i H·
lIIilio, via Volperll" Oaluso 24 - 'l't)RlNU

Si oseguisce qualunque lavnro d'insegne
, ,semplici e decorate d," ogni dimensi"ne, oon le I

rinomate V'l'alci della p.'emiala fabbrfca Nob'es
et Heare di Londra, - Riparazioni d'insegne

, depente anche in legno, - IJlIvori su cristallo
Icon monogrammi, ditte, stemmi in ,'ro e co·
i lori. - DeoUlllZioui di stanze, applicazione
I carte da tappez;\(irio. - Coloriture ad olio O

l,vernice. ' :
, ' ': ~---'"'--'----- ".,- .._._-_._--;

_ ........__a._._........,;.. ..._ ....

Curato, lo scrignettn di perleche tenete iu boccrJ.
E' l'adcl'llamellto più bello doll'ul1111lla creatura.

Oomperato la polvere Vanzetti il preservativo
miglicre pur i denti. Oosta cent,50 e lire ] la
scatola o vale tallto di più,

E' bcnomerita vunJiitrico l' impl'esa di Puhblicità
Luigi Fabris e C. via Mercerio casa Masciadri·
N,5.

:Frutta trelohe
11\ llulllla~ç_',Jn I.• -,- n -.­

8ementl prate~lf:l~:,
,I qelMalc L, 70,- e 75,_

• • 75.-' 80.-

i' ;_,'~',~ ;G"·_,f--~'·"·-·-f·,-,,~-_~ _

••••ato d.l :~~:I~:. d. L. I,O~. 1.15 o.1r C"o:'l"oro "'B~
)ò ,. ),10" 1.15 l;;'--Q
• .. 0.95 lo 1.-
~ : 1:= t 1:0: v chI\. ~"Q~~ri~~~!e,;~~i:,so~,!J!a,:'alnuQa vogliono
• • ,_"_ eon6u!'re, o al' ~ranlle 'P'erhrl, ili

• 1,Io.l.1~ T . ~~O flfjn
• 1,15> 1.20 hlr~ ~iJU,Ul U

da sorteg~ia,"i in Roma il al :.\1 ~ j.,..,
pross,imo~ d:'vorlo faro slll,ilo :lr:qui~t., Il,
Obbhga7,'olll dol l'," ,Iii. Bevil\lcqlllL 1.11
MasI)-: l' 11Il1t:(l t:h", .. : '(j 01111' tripI,t:o' gOl.
ranzl~ ,di'Ilo Slulo" d"II., O "~n Dpposi'ti o
Pre~tl,!J o d..lla B~n"11 N "~ion!llt" prO'H!! il
Rran(l! p'o"obll,'h rli vlndte iltl!' 'rlalHI iII
modo cne e 1\'; h~llt',l(lJ \ h.r:

Una Obblu; 'ZIIlIlA d"l ""Hl" :,h I, ~ ~.50
che in, ogni !~,li'J non pd::H'JIHI 11l:\[':HII,J;ll'

perduto, può v.nc-r . '

l ...il'~ /.·100,000
o Un gruppo det v:l\"ro di l" 62.5')
può vincere

Lire 1,400,000
Non vincendo premi nell' eatruzu-ne d I

81 Mar,zo prossimo, la Obbligazio:ll (l i
'g~uppi di Oinquo Obbligazioni non perdooo
di ,valore perchè conuuu 'nl)' a concorrere
allo' lestrazio I ~"cCOB'gi\'l~ oon vincito di
L,400,00'1 - 300,000 - 250,000- 200,000,
6CO•. 90C, . ,

La vendita e aperta presso l"~ Banca
Nazionale e presso i princtpalt Banchieri e,
Oambiovaluto del a gno, .

In Geriovu, presso i b'RA'I'IJJLfJI
UAI:lA affil'O d, F.,cl' via Uoll'lo Felic,), III.

Progr'lmma gl'atifl.
n ~i!iItiA+

ULTIME NOTIZIE

{~'" lf,(l' lIi ' d'"'l 'U, Il,,H
K L.,..<\n.~\j1',,[:\j~ lli,

Londra 6 - La MOl'ni1lg Post giustifica l'e·
sclnsioue della Francia dalla commissione Riudi·
zioriapropostit da Scott a bcne.ficio dell' nullo
ad(lucendo che gli interessi italiani in l~g-itto pri·
meggiano su qoelli' fl'on~esi, Soggiullgo chela
Francia 'li' pel'tluto il diritto di far sentiI'" la SUII
VOce nel Delt" da quallto rinuuziò di cooperare
allo ristabilimento clell' ordine.

Londra, 16,..! Lo Stan(!(wd.e il Beute/' Of:
fice assicurano che la regiua avendo rinnnciato
al viaggio di ~'Ì1'enze, anclrebbeiovoce a Callnes
in primavera a passarvi alCl\Oe settimane.

lS'otiz:Le, cii ~;:;;;'-_.
17 Febbraio 181i1

Rendit. il. "od. I f{Onll,l~n dn L.95,7('a L, t'5,SO
itl, "id, \ LugL lB91 • ~f>,53., H'> 63
itl, lWlltri~e1~ ìh ClI.rta t'I. F. P2,1O. 110. l'', {1220
~d. ,. in r~rf,' IO 92:;0 .. 92 ~5

FIOI id eifottivj' dlt L. 222.50 aL. 223.-
Hani'nuoto flllRfl'iache. '2:'?25u. ~23.-_ -.._~'UI:~n;.Jo~""""_'~_

A'I/o,tio VifloYi g""I'II!r', ro.ponsp.bi!tJ.

Oedronchì resta
I minislri Rudìnl e NICotera telep;rafa·

rono al cònte Oodron<:hi, prefetto di Milano
prHgandolo di ritira~e le date dimissioni e
chiamandl,la a Roma pllr confArire, ,

Oodroncht e "giunt;' og'~i a Roma ed ha
'conferito coll' ono Rudinl, col qu~le ha con­
feri to Il preCetto d i Roma,

Il segl'etlÌflo geuernle 11egll estert
La, Gazzetta Ufficiale di qu..stà sera an­

nnnzra che II commendatore Giaeomo Mal­
l'ano, wnsiglìere di Stalo, C'In "deoreto in
,data dol lO el,rr" fu I1ssunlllall' uffido di
se,l'etarlO genill'ale dpgli ostel'i,
, Cont' o la elt!'rozza dci nunzio

'l'elegl'sCuno dII ~Iadrid:

Un individllO ruppe i vetri dalla v ttura
Ilei nunzio opostol!w: l'inrlividlw fn m're­
restAlo immediatulnentll o dil'11Ìllrò di IIver
I\g l" l~o,1 perl'hè rif,'ev!'t!" un' frll~tato (Ilo!
co"l'h ere. 11 IIUOZIO pregò le u\lIoriti\ di
l b ,rlll e l' urre~'ato,

Si fece tosto \111'Inehio~ta riguardo alale
iIlCldent~, e risultò che i' in~ivirlilo arre­
stato corse pericoio di esspre, schlilllcialo
dalla vettura del nunzio, Allora tenlò d'ar·
restarne i cavalli; e il cocclii"ro gli detto
effeltlval1l~nte una fru.tat'l, mj,\li pAr l'en­
dical'sene ruppe il vetro d·,lIa vettura senza
i: intpnzione di fare male al nuozio, Qnindi
,l' afiar" lÌ ' ..nz, Ì>nportanza, n.algraao le
verSIOni l'antasticame~,te ,·sHgerate che gi·
,ran', '

MI\g1lani lHol'ibolHlo'
'l'~) ..warano da Itoma 16:
L, stato dt\II'on, l\1àgl'llni è sempre gra·

vissimo <3 abbetlche Ieri siasi rilevato nn
\'Jggero migli1ll'amr'uto pure noo si ha or·
1m' più nessuna 'pnrllnza di sllvarlo,

fJ'informo è vis tutl) da molti amiCi spe·
rialmente dall'on, Niootera .'he si l'COli a
vederlo due yoi e Hl giorno.

Scontro ferroviario
Nella seorsu notte presso Oivitaveer:hi~

un lrona merlll venne raggiunto, dll" unn
macchina isolatn. L'urlo fu r"rlis~imo.

11 fronatore Palumbo ebhe unn gamba
~ppzzata e un altro riportò nna contusiolle,

Bufera in Sìeilia
Telegrafano da Palermo 16
OOl,ltinua a fare uo l'reddo abbast.nza

intens,o, La pioggiH cade insistente aCllOm­
pagnata da nn vento impetuoso,

In 'mare seoppiò nn violento temporale.
lpirMcafi d~stinali a Me'sina, a Napoli, a
(3nnova e a OHgliari non poterono partire,

Oausa il mare burrnscoStl uon lÌ I!iunt..
il piroscafo uhe doveva arrivar~ dII NHpoli,

Onorificenza al Clero italiano
Il P. F)'atlceseo Denza, direttore delltl

SpAcola Vatirann " deil'U"prvatorio di
Moncalieri, lÌ slato di l'l'ceIl te elAl.lo a mem·
bro della SoCietà Astronomica' Blttanni<:a,
di flui fanno partA in~igni astronom'.

Notizia smentibt '
Si lÌ sparsa h Vllce, ma Vf\nue smentita

subito alla OOlliUl:a, chfl nello vicinanz~ di
Massaua ,ieno state màssacrale due cara­
vane di italiani.

-,-1>-,-
7.75" 0.­

-:-.-1Io 27,­
80.- • 34.,­
18.- • 14.60
12,-.16-'

al quintale lo
~ ,. ,
> ,

no

GM:~ZE'I']'IKO COMMEBUIAI,E

Flunwllto
Sf'gala
81·1'1;01'0550
DIZO bl'lIalo

F.gIUOIlI~~11~1~~~
Cl\8tllgne

Mercato Gra.narlo
l\f<H'calo ll'oggi 17 febbraio 1891

Ghmdtul'co CO:I1UIJ,C < uU'EH. da L. 12.-:-- Il 12,60
'" clu tino :. .. 10.50. lO80
.. • 13,~ :t 13.15

• I~,~O. 1~,90

1\0, ;JS25 .. 18,40
li> 18,50:t 18.70

l"}:~ :ll"'t::(}lo ;;,~,~ ·~,o(·!·O

Mercoledi '18 febbraio - s. Pietre Nolasco. -
'fempol'lI. '

iOft'etta
ptH' L'aatlrllaz'one dalla 9,)h ;w:tù

XX, Elellc" , "
Somma antecedente I" 2065,23.

Buia L. 5'5 - Colloredo di Montalbanc L, 16
- Chiusaforte L. 24,

Tot,de L.2160.~8,

L"S;:101b;'OB di '.?'\'~.'''l;) ,
Il comitato esecutivo deW Espòsizione ha fissato

il 28 febhl'aio come termino' utile per ,presental'e'
lo' domande por partecip,[reù:h\ mostra,

II commerQjl) t'NlIlJll,
nelle

" ll« Bollettin '
cultori italiani suo

,.0 sul J1H1vlmlJnt<J' delle uve fre
più illiportanti con\I'i di prod

e dal primo settembre al 31' O
SCOl'8O.

Oi bllSta ,nota.re ohl ia stazione di Oorlgnola ha
caricalo 50 mila quintali di uva, piil U1 mila di
mosto, o Barletta 15.600 quintali di uva e 127
mila di mosto, per mostraré tutta l'importanza
che questo cOOllllercio ha nssùnto 110IIe regioni

viniéolo quali sono lo Paglie,
la malll~tia della p,'l'lInospera ha
lmente i ~igneti dell'Alta e Media

Ila la sorto il bisogno di supplire alla loro
; scarsa e debole produzione con vini 'sani e robnsti,

ad ora che la necessità fa sparire il vieto pregiu, .
dizionhe faceva bsre vini cattivìo cotti,piuttosto
che tagliati o miglioratifr"; loro, questo largo
smercio in paese dei prodotti mérldlouuli diventa
ulla sel'la e p,..tica soluzinne dello crisi di abbono
dllnza c1)e le Puglie hanno oosl crndelmente at·
traversate, '

• In Tl'ibllllÌ\10 »
Not~ dellJ cause'd~ tl:attarsi dalla sezione I e

II nella II quindiuina del mese di fobbrllto 1891:
(Contin, vedi numero di ieri)

Macchinn Giuseppe por furto, testi 3, dlf. Au·
tonini - Brnn Glliflil!IIlIO per renitenza leva, dif,
id, - lI!jo Giuvllnm per rlmit.leva/ dif id. - Fa·
lnschioi Lodovic,) par renit. ieva, dlf id, - 1\01"
zettigh Domonico o C, per violenza, testi 5 di!.
id. - Fedele Antonia per farto, t_sti 5, dif: G,
Levi - Culderini Ma"ia ,per contrabbando; testi
2, dif. id, - ~'odi Francesco per contrab. dii: id.
- ~l'osan EOI ko per contrllb., dif. id. - Fabro
Antonio per cùntrab., diI', id. - Bernard Rosa e
C. l'er contmb" dir. id, - Caratti Raimondo per
oltraggi, testi 4, di!: .l. Dellasohiava - Primo
Giuseppe pel' fUI to, tesli 3, diE. id. - Oberthaler
]!'rancosco per farto, testi 3, dir. id, - Mosntti
Umberto. pe,' fol'tO, testi 3, di!'. id. - Pizzolitto
],uigi per ingiul'ie, diI', 1'avanl - Dllgano Giu,
seppe per minaccie, diI'. id. - 'r"ninttl Domeuico
per fnrto, diI'. id. - Delle Case Giaoomo per DI·
traggi, t_sti 2, dif. id, - Gattesco Anna per,
furto, testi 5, dir, id - De NlIroto Antonio e C.
per lesione, testi 7, di!. avv. Ilertolissi - De
Nardo Antonio per minaccie, testi 8, dif, id, ­
Sabadello Eugenio per oltraggi) testi 2, dii, id.
- Pa~colo Battista per COlltraobando, dif, Fel'U'
A'lill - Olivo Domenica per contrab, dif, id.­
Valentinuz'~i Eliseo per contrab" dir. id. - Ni·
coletti Giovanni per furto, testi 3, dif, Bortacioli
- Polo Pietro per cOlltrllbbaudo, lesti 2, dir. ~'e·
ruglio.

***Udierl~a d,.z giOl'no 16 febbraio 1891,
Graffi Marianna fu Giuseppe da Cisterna imo

putatll di danuegglallleati si dichiarò non luogo a
procedere per rec~sso di querela- Appellante della
sentenza del Pretoro di S, Daniele.

'rulissi Maria fu Domonico da Buttrio, imputata
di furto - condannata a gli,mi 25 di reclusione
dil'_nsore avv. Della Schiava,

Piccio Rndolfo - contumace - imputato di
appropriaziolle indebita, condannllto a mesi 4 di
detenzione.

Incendio
A Corno di Rosllzzo UU incendio svilnppatosi

nella casa di proprietà di Feruglio Micll_le te­
nutll in affitto da aoh~utti G, B, danneggib il
fabbric~to ]ler L. 1000 e distrusso varie masseri·
zie per un valore di I,. 800,

Un cO!ltll&rlio utilissimo
Eoonomie - si va gridaudo da ministri e da

contrlboenti - ecouomio - E il progrnllllllll non
si traduce in f'ltto, acorescondo il disavanto­
Donne di cosa, fate che questa brutta parola non
si adatti lIlai al biluncio domestico - All' uopo
v' insegnerelll~ un' oconomia senza chiedervi il
compenso d'un g)'lIzie solo"':' Volete apprestare
una d~ta quantità di caffè 1 Adoperate metà poI·
vere di quel1l1 usata C(IInUnelllllnto e mescolatevi
una quarta l'al·te di ollffè olandese - Vi risul.
terà gu~tos", igien,iro, di bel colorito, rispllrmian.
do qUaSI la metà,

Per il ùaffò o latte potrete nSOl e tutta polvere
di ..."tril olandese - Provate e ci rh,gl'azierete,­
Il caffò olan lese sappiamo si vonde dell',Impresa
di pubblicità Frbris Via Morcerie - Casa Ma·
soi.dri n, 5, Udine - II cent, 25 il pacchetto di
un ettograll1l1la, chc si sel've, per moltu tempo.

8casaCose di

! 1111Ti~li !!~
m;n~~ìro :0 I<U \':1: ~3 1:,,:,-4 57 ~o:
Baromèl. 7òI 7621701 il 762 I - 1-::-' 160,6
DirezioÌ]e
corI'; sup. ,I ~

Miutmu. nella :nottll: HI~11 ":"'"' 3,5

BoJlllttino asti cllomiéo .
17 FÈBBRAIO 1891

Sole Luna
rvn 'òl'o,-di flQma"6, 58 8 leva oraro 11,82 n.

0Jl'u1:tIOllla,.,:"',' ,. 5' 24 O trnnollill 2,89 p,
l llFSU tll meridiano 12 11 3 1 ct'" g:ol'nl O
, I nODll'nl huporhmtl ~'use

foll,) drèlJuuzluoc ai.-':D1~.tW~1 \'~_1'1,I ~I Udine_ l'?15'S.~A,

BOJlOttillO Ml,ltel'eolngico
_. DEL GIORNO 16 FEBBRAIO 1891 ­

Ujine·Riv(( Càsidlo·.A7I"~~a s«1 ",are m.130,
sul suolo m. 20,

Uniti nell' obbedienza, solidali in
tutto

Per s'Jlpl'ritl'HII" "l''se ioo"':'I,,,te flui Ilue
confn t,~,] ~J salwl'd!,ll t"IlHC Il'' II alle A',6J,8e

per a,ifl;' i1.IIHfli,P :u!? ,d. lor.. di "l':e:

.!H. R, D, F.bio 8imunutti, Oapp, di san
Mal'co L, n.

Peli 'la' stampa. oattol:c'l in Fl'iu\J ,,~
M, B.. O, Fabio Simoootlì, Ollpp. di sao

Maroo L. 5. "

della quaresima che 1l~lla loro ChIesa, si •caÌlìa
Janno. alternare i versetti dal popolo e dallo edu­
. èllltldè;Qil~fii:fÒciàFgèIÌtfnei clnripassate e olélo·

dìche rapiscono ed io mentre lodo altamente qne­
stll pernoi eccezione alla regola, vorrei insinuare
a quelle b~oue Madri che sull'esempio, di molti
cducaudati, facessero sempre nelle loro.sacrefun­
zioni cantllre le fanciulle o le suorestesse accem­
pagnate da quel buon organ~tto ohe rarissime
volte ho sentito suonare. Oggi generalmeute la
musìba ò insegnata nei collegi, ed è buono. Quin.
di vorrei che le suore prendessero due piccioni od
un fIlVO" cioè insegnando la musica, ossia il can­
to allo alunne facessero loro Impararedellemesse;
litanie genitori ecc. perché poile cantaseero nelle

, loro fn~zloui, Sarebba cosa gl'aditissima al Oivldale­
BI l'stÌ'uttivll e dilettevole allo fanciUlle, economica
, ' uto, Vorrci che cib si attivasso pB1' I~,

esposizione delle quarllnt'ore e si levasse
cos qual poco decente e ' semi'accademico canto'
del Miserel'e che tanti curiosi e critici e pochi
devllti, vanno ad ascoltare,

**01<
. Ho sentitò ecn piacere che si sta orgauizzando
degli accordi per potera,nell'esposi~ioue del~e qua­

:l'ant' ore al nostro Dnomo, che si fa.la settimuna
Bantaeseguire uno dei llIiserere del M, Mons,

illi e precisamente qnello a (piano'
i eurrogazione) ed arlllon concerto
La musica del Tomadini e musica

~Olinentemente chiesastica e perolb sl'a.' belle che
MiA gnstatae I~rgamente conosci~t~.perchévonga
;'icercàta ed adottata nelle lDag'glOl'l', capelle dove
pur troppo lieti si sente che da teatro,
Solo rliccamando, se III cosa effettuata
come desidero, non si dia alla 01 aspetto
scenico :dh'b, m~ si.sal,pia 00 nei limiti
del rispetto, e venerazione che richiede la maestà
di l'io che 'sta esposto alla Ilostrll adorazione.

***• Girli, per }'aceolta di firme, nlla petizioue alla
'Giunta MunimplIle tendente ad ottenere che la
stessa tratti di nucvo col bar. OrHighero ,per nc·
quisto del fondu che il bar. medesimo ddnsse a
st.'ada pedonale dIII SUe castello 111 piazzale della
stazione. Celi' apertura del passo sulla "piazzetta
Gabrici quella strada diviene uoa impnrtanto scor·
ciatoia per accedere alla ferrlÌvln, comoda a tUttll
la città meno a quelli di bOrgo Cavour. Il fatto
'che ora la maggio.' parte passanopercolà, avendo
il propriatario perm_sso precariaml'nt,e il pa1sag'
,gio, è prcva della aua convenienza. Il pro\l1ottore
della sottoscrizione pare abbia 'trattato col bar.
Craighpro poicltò risalta dall' istanza che li bar.
ced9l'"hbo il fondo a[ prezzo di L, 1.50 al metro

'guadi'ato, acc~tt'all do il pagamento anche raleale,
Il Comnno percib verebbe a scpportllre una spesa
mité e lnoito minore di I,. 5000 COlliO si il delto
lIell' istauza se i lllvori, almeno per ,ora,.si limi.
tano al puramentenecessario. Cimvel rebbeinoltre
chc in questa circéstanza si togliesse lo sconcio

" '110 :d'acqua che va fcrmandosi sulla piaz.
abrici iu tempo piqvoso, e credocIle IInche

q signore' vi concòrrerebbe voleneieri nella
spesa' ed 'anche come parte di compenso leverebbe
e ddurebbe comunale il fondo chiuso da quei mu,

'riciattoli iuformemente medati che ~ono un vero
'abòrto d'estetica, Mi si accllmpe.à la questione
finanzlarill, e giustalvento; Ma un' opera utile ~
vantaggiesa deve avere la preferenza su quelle dI
lusso di ,mi pur troppo fa sforzo il noslro Muni·
cipio.

,



di. grato sapore, solubHissìme, ('be aiutàll()la digestione ~ desiderate
, bambini, ben tollerate dai vecchi. .

il,

•n'ps' . rE ZE

Le pillnledi C'(itral/lina Ber/elli si vendono solo
. ,or.if),inali, intere,' .:

2~"Le .Jli(lo/'edi Catramina vendute SCÙJltl' non sono pillole di .
" '.1 C(llr:amil'a) ma (Ielle ,dam?(lN('" contr-af(àziom;, ' ,

,)'i' deve sempre. tomandare e eSigere le vere pillole CtiC'a!?'o- "..
mina" ·Ber/eUie non lasciarsi imporre qualche sC11?plic(J

fÒ'èjJa'razione di calrame) che se'il0nè dannosà, non ha
~ertament~ l'efficacia curativa dell~pillo/e di Catmlnf11tl ,

per l'America d91 Sud sig. CAR O

Tutti i signol'i F H1UACISrl del' Re.gnosono. 3utorizznti dal
Consiglio Superiol'e BaS! ilal'Ìo' il vendelle' le ~illole diCatl'amina
Berlelli, con Nlillisleriale 7 No\'emlwc l ~90 N~ 22690. ,',

A'V~ "rER,TENZ.E:


